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Calabria
Reggio Dibattito a tutto campo promosso dallo Sdi calabrese e siciliano

Lo sviluppo del Mezzogiorno
passa dalle infrastrutture
Loiero e Mancini jr d’accordo: solo così si può salite sul treno del progresso
Domenico Malara
REGGIO CALABRIA

La Calabria vuole salire sul treno
dello sviluppo, ma senza infra-
strutture di strada se ne fa vera-
mente poca e quella che si fa è tut-
ta in salita e difficile da percorre-
re. Un tema che sta particolar-
mente a cuore al governo regio-
nale se persino il governatore,
Agazio Loiero, ha trovato un buco
nella agenda per partecipare al
workshop su «Infrastrutture e tra-
sporti. I ponti per una nuova Cala-
bria» promosso a Reggio dallo Sdi
di Calabria e Sicilia.

Toccata e fuga quella del presi-
dente della Regione, giusto per
confermare la sua stima nei con-
fronti dello Sdi («la tradizione so-
cialista è stata importante per
l’avanzamento di questa regio-
ne») e per ribadire le difficoltà con
le quali il suo esecutivo si sta mi-
surando «per dare un nuovo volto
alla Calabria, una regione – ha
detto – che soffre di ferite incro-
state dal tempo, frutto di una lun-
ghissima solitudine in cui siamo
stati relegati. Purtroppo non ab-
biamo bacchette magiche e quello
che stiamo facendo è solo il risul-
tato di grandi sacrifici personali».

E sul tema dei trasporti, il go-
vernatore ha ricordato l’impegno
profuso dal suo esecutivo su Gioia
Tauro («Siamo riusciti a collegare
in modo definitivo il Porto alla fer-
rovia e lo abbiamo fatto con le no-
stre risorse») e la «grande scom-
messa» dei fondi Por 2007/2013
«attraverso i quali vogliamo pia-
nificare lo sviluppo di questa re-
gione».

Insieme a Loiero, hanno parte-
cipato al dibattito anche l’on. Gia-
como Mancini; i sottosegretari
Tommaso Casillo (Infrastrutture)
e Raffaele Gentile (Trasporti);
l’assessore regionale ai Lavori
pubblici, Luigi Incarnato; i consi-
glieri regionali, Cosimo Cherubi-
no, Pino Guerriero e Salvatore
Magarò; il consigliere della Re-
gione Sicilia, Maurizio Ballistreri;
il segretario regionale dello Sdi,
Ercole Nucera; il prof. Giovanni
Tesoriere dell’Università di Paler-
mo; e il sen. Cesare Marini.

Anche Giacomo Mancini jr.
chiede per la Calabria una nuova

politica delle infrastrutture e dei
trasporti. «Oggi la sfida che vo-
gliamo vincere insieme al presi-
dente Loiero e ai rappresentanti
del governo del Paese – ha affer-
mato il deputato socialista – è
quella di definire nuove scelte
strategiche. I corridoi europei, le
autostrade dei cieli e dei mari, le
nuove infrastrutture per uomini,
merci e dati possono consentire
alla nostra terra di conquistare un
ruolo da protagonista nel nuovo
quadro globalizzato per fare della
Calabria un ponte sul Mediterra-
neo».

E in tema di Mediterraneo, Bal-

listreri punta forte all’Area metro-
politana dello Stretto per lo svi-
luppo di Calabria e Sicilia e spinge
una maggiore sinergia tra le due
regioni. Per Cosimo Cherubino lo
sviluppo della Calabria non può
che essere rappresentato dal Por-
to di Gioia Tauro. «È proprio in
questa direzione che sta lavoran-
do il presidente Loiero – ha soste-
nuto il consigliere regionale – e
oggi è assolutamente significativa
la presenza dei due sottosegreta-
ri».

Proprio Gentile e Casillo hanno
affrontato di petto la questione
Gioia Tauro e Ponte sullo Stretto.

In particolare l’on. Gentile ha det-
to di «non condividere la linea del
ministro Bianchi sul “no” al Ponte
perché la ritengo un’opera inelut-
tabile anche se al momento le
priorità sono altre». Fino a defini-
re Gioia Tauro «un gioiello che ha
bisogno di interventi ma anche di
sinergie con altre strutture por-
tuali, perché solo facendo sistema
si può aumentare sia l’offerta che
la domanda».

Infine il sen. Marini che si è det-
to preoccupato dalla manovra Fi-
nanziaria «che per il Mezzogiorno
–ha detto –ha riservato solo il cre-
dito d’imposta e nulla di più».�

Il deputato dello Sdi Giacomo Mancini jr e il governatore della Calabria Agazio Loiero concordi sulle politiche di sviluppo del Mezzogiorno

Delitto FortugnoRegione parte civile

Oscurata la relazione
sull’Asl di Locri
per iniziativa della Dda
Paolo Toscano
REGGIO CALABRIA

La relazione sulla gestione
dell’Asl di Locri, redatta dai
Commissari prefettizi nomi-
nati dopo l’uccisione di Fran-
cesco Fortugno, non è più con-
sultabile sui siti delle associa-
zioni “Democrazia e legalità” e
“Il Cantiere”. Il documento è
stato oscurato su provvedi-
mento della Procura di Reg-
gio. L'oscuramento della rela-
zioni fa seguito a una perquisi-
zione fatta ieri mattina dai ca-
rabinieri a Firenze nelle abita-
zioni dei due volontari delle
associazioni che si occupano
dell’aggiornamento dei siti. A
riferire della perquisizione è
stato l’ex deputato Elio Veltri,
promotore delle associazioni
cui sono collegati i due siti.

«La segretezza della rela-
zione era venuta meno da tem-
po, tant'è che la stessa è stata
oggetto di numerose attenzio-
ni della stampa e della televi-
sione senza che mai si arrivas-
se a un provvedimento di cen-
sura e di intimidazione così
grave». L’hanno affermato in
una nota Achille Occhetto,
Diego Novelli, Antonello Falo-
mi, Elio Veltri e Giulietto Chie-

sa, componenti l’ufficio di pre-
sidenza de “Il Cantiere”.

«Appare singolare – prose-
gue la nota – che, nonostante
sia possibile rintracciare que-
sto documento su tantissimi
siti web, si vada a colpire in
maniera così rigorosa due soli
di questi».

Sull’oscuramento Antonel-
lo Falomi, vicecapogruppo di
Rifondazione comunista alla
Camera, ha presentato un’in-
terrogazione al ministro
dell’Interno.

Solidarietà ai redattori del
sito web “Democrazia e Lega-
lità” è stata manifestata da Ta-
na de Zulueta, deputata dei
Verdi.

Intanto ieri si è appreso che
la Regione, individuata quale
parte offesa, sarà anche parte
civile nel processo per l’omici-
dio Fortugno. Il presidente
Agazio Loiero ha firmato la
procura speciale per l’avvoca-
to Lucio Romualdo dell’Avvo-
catura regionale, affinché lo
assista e lo rappresentanti nel
procedimento penale contro
esecutori e mandanti dell’omi-
cidio del vicepresidente del
Consiglio regionale, già a par-
tire dell’incidente probatorio
richiesto dalla Dda reggina.�

Sanità La riduzione prevista è del 15% per gli ultimi quattro mesi rispetto al budget 2005

I tagli alla spesa dividono Regione e Aiop
Paolo Cannizzaro
CATANZARO

A separare Regione e Aiop, l’asso -
ciazione che riunisce l’ospedalità
privata, c’è una cifra: il 15%. Do-
vrebbe essere questo il taglio alle
spese che le Asl calabresi dovreb-
bero apportare, rispetto al budget
2005 e solo per gli ultimi quattro
mesi. Una riduzione che compor-
terebbe, automaticamente, la
compressione anche delle risorse
destinate a quelle prestazioni che
vengono assicurate dalle case di
cura convenzionate con il Siste-
ma sanitario regionale.

Di questo si è discusso ieri mat-
tina nel corso di un incontro che il
presidente della Regione Agazio
Loiero e l’assessore alla Tutela
della salute Doris Lo Moro hanno
avuto con una delegazione

dell’Aiop guidata dal presidente
regionale Enzo Paolini; con lui il
presidente provinciale Marcello
Furriolo. Alla Regione la sanità
privata chiede in primo luogo due
cose: il mantenimento del budget
fissato per il 2005 ed il pagamen-
to dei crediti pregressi.

L’assessore Lo Moro dal canto
suo ha detto che, per il pregresso,
non si potranno pagare le spese
fuori budget (lo vieta una senten-
za del Consiglio di Stato), mentre
per il resto si sta valutando l’op -
portunità di pagare il pregresso,
in tempi brevi, con i finanziamen-
ti che provengono dallo Stato.

L’assessore ha quindi riferito di
aver chiesto ai direttori generali
degli enti sanitari di mantenere
gli impegni finanziari del 2005
con una riduzione del 15% solo
sugli ultimi quattro mesi, fermo

restando, comunque, l’obbligo di
rispettare il tetto di spesa per cia-
scuna azienda.

Nel 2005 la sanità ha erogato
prestazioni per 732 milioni di eu-
ro. Il taglio del 15% in quattro me-
si, tanto per semplificare i calcoli,
sarebbe pari ad un 5% annuo.

L’avv. Paolini, dopo aver dato
atto della correttezza della tratta-
tiva, ha, comunque, insistito nel
chiedere il congelamento del
budget 2005 senza riduzioni e il
pagamento dei crediti certi.

Il presidente Loiero si è riserva-
to le valutazioni finali dopo un in-
contro con la dirigenza ed i tecnici
dell’ente. «I problemi sono tanti.
Ci sono, però, cose –ha concluso –
che non abbiamo creato noi. Nel
tempo dovremmo arrivare a for-
me di automatismo dei rapporti
tra Regione e sanità privata».�

L’avv. Enzo Paolini, presidente
dell’Aiop regionale

Balkan Gate

L’udienza
slitta
al sette
novembre

Danilo Colacino
CATANZARO

L’udienza del processo Bal-
kan Gate, che avrebbe dovu-
to tenersi ieri mattina davan-
ti al Collegio presieduto dal
dottor Camillo Falvo, è stata
rinviata al 7 novembre. Mol-
to lunga la lista di imputati
del procedimento, che trae
origine da un traffico di im-
migrati clandestini, per un
volume d’affari di oltre
200mila euro mensili, fatti
arrivare nel nostro Paese da
un clan italo-bulgaro.�

Gerace La madre dell’ucciso: «È giusto?»

Presunto omicida
oggi torna in libertà
Antonello Lupis
GERACE

Presunto omicida in libertà. Per
scadenza dei termini della cu-
stodia cautelare, oggi uscirà dal
carcere, dopo un anno di deten-
zione, Domenico D’Agostino,
imprenditore edile di Gerace, 46
anni, accusato dell’omicidio di
Raffaele Marturano, 51 anni,
operaio, anche lui di Gerace, as-
sassinato nei pressi di casa il 28
ottobre del 2005 con alcuni col-
pi di pistola. La causale: motivi
passionali. Nell’udienza preli-
minare, fissata dal gup di Locri
per il 10 novembre, D’Agostino
comparirà da uomo libero.

Appresa la notizia della scar-

cerazione dovuta, a quanto pa-
re, a una notifica in ritardo di al-
cuni atti, Giovanna Condelli,
madre della vittima, ha, tramite
il suo legale avv. Giovanni Scar-
fò, trasmesso al procuratore di
Locri, Giuseppe Carbone, al pre-
fetto Luigi De Sena una lettera.
Scrive: «Mi chiedo come sia pos-
sibile che possa essere sfuggito
tutto alle autorità competenti.
Stiamo parlando di un morto
ammazzato e di un fatto che si è
verificato dopo appena 12 giorni
dall’omicidio di Franco Fortu-
gno. A cosa servono, allora, le
manifestazioni antimafia se poi i
risultati sono questi? È questa la
giustizia a Locri? Chi ci difende?
Come si può cambiare?».�


